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SUI LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Una lettera di Natoli 
al Sindaco Rebecchini 

I comìzi elettorali stanno per essere indetti e si 
rischia di lasciare in sospeso una infinità di problemi 

OSPITE D'OCCIDENTE 

Il c o m p a g n o cons ig l iere comu­
nale on . A l d o Natol i ha inviato 
giorni or sono all ' ing. Salvatore 
Rebecchini la seguente lettera, al­
la qua le non è pervenuta tuttora 
nessuna risposta: j 

« S i g n o r Sindaco, poiché nell'ul­
t ima r iunione d e l Consiglio comu 
naie, durante la discussione della 
moz ione presentata da me e dal 
consig l iere Turchi per avere assi­
curazioni circa la data del le e le­
zioni, El la prese l ' impegno di con­
vocare i capi dei gruppi consiliari 
per concordare un calendario dei 
lavori de l Consiglio comunale allo 
scopo di esaurire la discussione di 
tutti gli argomenti all'ordine del 
giorno (interrogazioni, interpel­
lanze, mozioni e del iberazioni) « 
poiché Ella non ha ancora comu­
nicato tale invito, mi permetto di 
pregarLa di voler lo fare con cor­
tese sol lecitudine affinché il pro­
posito da Lei allora manifestato 
possa essere effett ivamente realiz­
zato. Distinti «alut i» . 

Coit tale ietterà, il compagno 
Natoli ha giustamente espresso la 
preoccupazione sua e dell'intiera 
cittadinanza per la sospetta tattica 
Umporegaiatricr adottata negli ul­
timi mesi dall'ing. Rebecchini. Il 
tempo stringe, 11 25 maggio ti iv-
vicina, da Un momento all'altro or-
mal possono essere indetti i comi­
zi e lettoral i e fl Consiglio capito­
lino può sciogliersi automaticamen­
te: di fronte a questa eventualità, 
il nostro giornale intervenne mer­
coledì 5 marzo, sottolineando la 
necessità che il Consìglio comuna­
le si riunisse nell'ultimo mese di 
vita che gli rimaneva anche due 
o tre volte alla settimana, in modo 
da esaurire la notevole mole di 
lavoro lasciata in sospeso 

Tra i problemi più importanti 
che attendevano da epoca imme­
morabile la loro naturale conclu­
sione citavamo Quello delle tariffe 
per l'imposta di consumo, della 
nuova tabella dell'imposta di fa­
miglia, del piano regolatore, dello 

, aumento de l le tariffe dell'ATAC, 
del piccolo commercio*. 

Giovedì 6 marzo fu il compagno 
Turchi a richiamare l'attenzione 
del Sindaco sull'urgenza del lavori 
capitolini, ma, a parte una pro­
messa dell'interpellato — che a 
tutt'oggi si è rivelata marinaresca. 
— l i é avuto come risposta solo 
un idiota articolo del «• P o p o l o -
con il quale il Rebecchini voleva 
iar passare il Blocco del Popolo 
per -sabotatore del Consiglio co 
munale ». 

Dal 5 marzo sono trascorsi otto 

scorsi domani, allorché il Consi­
glio comunale tornerà a riunirsi 
dopo l'ultima seduta del G marzo: 
nessuna convocazione dei capi­
gruppo, nessuna notizia che lasci 
prevedere un'intensificazione della 
attività consiliare! Che cosa cerca 
di ottenere con ciò l'on. Rebecchi­
ni? Liberarsi alla chetichella di 
un sacco di - rogne ~? Può darsi, 
ma noi crediamo che concludere 
un ciclo amministrativo, oltre che 
con la bancarotta, anche con la 
latitanza sarebbe oltremodo disdi-
cevnle per un figlio di santa roma­
na chiesa 

bilia nostra incommensurabile 
buona fede vogliamo orbene an­
cora sperare che l'ing. Rebecchini 
non si metta anche a correre; di 
Lui non rimarrebbe traccia e, fran­
camente, troppo sarebbe il gaudio 
delta quirita gente. 

Allora, li convochiamo subito 
questi capi-gruppo? 

LE PROVE DEL FALLIMENTO DI REBECCHIW 

Baracche, servizi pubblici e igiene 
i problemi più acuti della zona Tibuirtina 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
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AUTISTI PUBBLICI (dipeodcoti) nhtto «re 
9 e 17.80 ia Fed. 

Una delle zone più depresse della città - Nelle piccole e grandi bor­
gate le rivendicazioni sono identiche: case, strade, fogne, luce e scuole 

Quest'ospite di primavera — H 
« Narcisus minimus * — ci è giun­
to dalla Società reale d'orticol­
tura britannica di Londra. Di 
fronte a tanta grazia, anche la 

nostra mimosa è lieta 

Nella cintura al zona depresse che 
circondano la città, quella dislocata 
nel dintorni della via Tìburtln*. e 
comprendente le borgate Cacclarella. 
Sottecamlni. San liasillo. Ponte Mam­
molo, 'l'Unirtino III, Pletralata e Por-
tonacclo merita un'attenzione parti­
colare sia per la varietà dei proble­
mi insoluti che assillano le centi­
naia di migliala di persone che le 
abitano, sia perdio rarissime volte 
la Giunta comunale si è degnata di 
rivolgerlo le sue cure. Si tratta di 
località torte in parte per accoglie­
rò 1 derelitti Hcuoclatl dagli sfratti 
e dalla miseria dalla citta, e In parte 
costruite con tanto di regolari pro­
getti approntati ed approvati dal 
trascorsi governatorati, ma tutte a»-
Bolutamente prive di quel servizi 
lgleri:cl e pubblici che dovrebbero 
denotare l'abitabilità di una zona. 

Prendiamo, come primo esemplo. 
la borgata € Cacciarella ». alta sulla 
destra della Tlburtina e sorta ven­
ti unni fa come scuderia di cavalli 
da corso. Attualmente vi abitano 45 
famiglio, molte delle quali s o n o co­
strette a vivere In undici persone 

In una stanza. Ebbene, circa 18 fa­
miglie sono sprovviste di gabinetti 
e le rimanenti 11 hanno ricavati da 
Inadatti e antigienici sgabuzzini e 
tutta la borgata è completamente pri­
va di Illuminazione. Per migliorare 
la zona bisognerebbe anzitutto co­
struire gabinetti pubblici, dotare le 
strade di Illuminazione, istituire un 

RIUNIONE ETRAORDIUUUA awaia. sor* 
a!!« 18 £ paolo m Fedemiuie del w-
q IH Ali Segrti'Ati * Organimt-si delle *f-
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SEGRETARI : Flaminio. Oipmcelie. d i ­
llo*. Porte Mt<H*r«. Vili» Oertoei. Villi 
Bredt, P. Mammolo, S. Basilio, Setleca 
B.W. Tor Sapieau. Osino. Isola Farnese. 
Pfitl. Aeilla. Acqui A^teai, Collina Ra­
ri o. Fiumicoo, ùturrat'ci, Ost'i AEIÌM. 
Ostia Ldo. Ponte Ga!«ia-

ORGANlZUTiri: Flaminio. Monto Siero. 
Psetralete, Pontennmmolo. TitrarUno, Val 
Merla!". Tufello, O*ioo. porto Aurelio. 
Itola Farce*», Mosto Verde. Ottilia. Pri-
naulle. Acqua Acetosa, Donna Oliap'a, 
Kiainic.no, Garbiteli», GIIOÌGOIOMO, Uà-
reat-na. Mattar»*, Magl.ana, Otti» An-
tioa. Ponto Galeri*. 

TRUFFA GIORNALISTICO-RELIGIOSA SUL!/ e OSSERVATORE ROMANO > 

Due volgari iolo di un fenomeno almosterico 
spacciale come prova del miracolo di Fatima 

Smascherata in Portogallo, la truffa ha destato scandalo in tutto il mondo cattolico non < tri-
nariciuto » — Le ripercussioni in Vaticano ed una mancata rettifica — Tutti i particolari 

U n a grossolana mistificazione 
« rel igiosa » del l 'Osservatore Ro^ 
mano è venuta alla luce in circo­
stanze assai singolari. Il 18 no­
vembre scorso, il quotidiano pon­
tifìcio pubblicò con ril ievo inusi­
tato, in prima pagina, due foto­
grafie che riproducevano un sole 
al tramonto in un'atmosfera a l ­
quanto nebbiosa. Si trattava, a p ­
parentemente, d i un normale fe ­
nomeno atmosferico, m a il giorna­
le del Vaticano sembrava di parere 
ben d iverso Le d u e fotografie era­
no infatti presentata sotto i l titolo 
« I l prodigio di Fat ima». 

In quei giorni, sarà bene r icor­
darlo, il cardinale Todeschinl a v e ­
va dichiarato alla stampa che il 
Pontefice P io XII «ra stato v i s i ­
tato da una prodigiosa apparizio­
n e . Ne l le sue stanze, affermava 
l'alto prelato, 11 Papa aveva v i s to 
ripetersi, davanti ai suoi occhi* il 
miracolo di Fatima. Per chi fosse 
poco esperto di questioni sopran­
naturali, diremo che il famoso m i ­
racolo della Vergine d i Fatima si 

giorni e altrettanti ne saranno tra-lgarebbe verificato, secondo l a l e g -

IN RISPOSTA ALLE RAPPRESAGLIE PADRONALI 

Convocalo per domani 
il Consiglio delle Leghe 

Gli adoperi dà chimià e alimentaristi - La lotta alla Cantini 

Come già annunciato, questa sera 
alle 17. al piazzale Protestino. avrà 
luogo un "grande comizio indetto dal­
la C.d.L. nel corso del quale diri­
genti sindacali illustreranno al la­
voratori e alla cittadinanza 1 motivi 
di fondo della lotta in corso per gli 
aumenti salariali 

Sempre in relazione alla grande 
battaglia per 1 miglioramenti econo­
mici. ieri, i lavoratoli chimici ed ali­
mentaristi hanno sospeso 11 lavoro 
per due ore In tutte le maggiori 
aziende cittadine e provinciali. 

Nel settore chimico, lo sciopero — 
effettuato anche per protestare con­
tro il tentativo fascista della dire­
zione della Osa.-Viscosa di spezzare 
U movimento in difesa dell'orario di 
lavoro attraverso il licenziamento del 
membri della commissione interna e 
degli attivisti sindacali — è riuscito 
pressoché totale in tutte l e maggiori 
Rziende. Citiamo, in particolare, la 
CLEDCA. le Distillerie Italiane, la 
Chimica Anlene. la Varecchina. il 
Terapeutico, l'Ossigeno, dove la so­
spensione è stata attuata al 100 %. 

Analoga compattezza si è registrata 
nello sciopero effettuato nel settore 
alimentare, dove 1 lavoratori hanno 
sospeso ogni attività per due ore In 
segno di protesta contro gli ostacoli 
e le continue dilazioni che gli indu­
striali frappongono alla ripresa delle 
trattative per il rinnovo del con­
tratto di lavoro e per 1 miglioramenti 
economici. In particolare, va segna­
lato quanto è avvenuto alla Panta-
nella e alla Bulloni, dove gli indu­
striali hanno operato, nel pomerig­
gio di ieri, una serrata, impedendo 
•De maestranze di riprendere il la­
voro dopo la cessazione dello scio­
pero. 

Alla Bottoni Inoltre la direzione 
ha notificato la decisione di sospen­
dere per tre giorni dal lavoro 1 mem­
bri delta commissione interna e di 
applicare un* multa corrispondente 
alla paga di do* ore • tatto il per­
sonale. 

In entrambi gn stabilimenti, però. 
la risposta del lavoratori è stata Im­
mediata e ferma; raccolte davanti alle 
fabbriche, le maestranze hanno ma­
nifestato la loro indignata protesta 

qnustl gravi a t iwta i l sfl* Ueerta 
sindacati e e s a stali Ieri sera aggetto 
di p a r a c e l a » ceasMerasUa* «a «**-

Buongiorno... 
- a tatti quei giornalisti, i quali, 

ai nostri « Buongiorno », rispondono 
ir.variabilmente « buonasera», « buo­
nanotte • o, m modo più pittoresco, 
* e bbona sera ». 

Continuando di questo passo, sa­
remo costretti, per alimentare una 
polemica più originale, a chiamare 
la nottra rubrìca « e bbona sera » o 
« buonanotte ». Cosi cambieranno di­
sco e d daranno magari il «buon­
giorno»; che, i t i i n p e r i primi 

, tjorfi», sarebbe n w mtmm • • * 
rispottt argata • •eifteala. 

te dea la commissione esecutiva della 
C.d.L. la quale ha deliberato, fra 
l'altro, di convocare per domani, 
venerdì in sedata straordinaria 11 
Consiglio Generale delle Leghe • del 
Sindacati allo scopo di prendere le 
dec iso al di merito. 

Sempre in relazione alla lotta sala­
riale. altre sospensioni di lavoro si 
sono registrate ieri nel settore metal­
meccanico. Alla Masi I lavoratori 
hanno fatto quattro fermi di dieci 
minuti ciascuno ed uno di cinque 
minuti. Alla Breda, Invece. le mae­
stranze hanno interrotto il lavoro due 
volte nel corso della giornata, dalle 
11.30 aUe 12 e dalle 14.30 alle 15. per 
protestare contro 1 tentativi della ri­
duzione dell'orario di lavoro e per 
riaffermare la loro decisione di con­
seguire 1 miglioramenti salariali. Una 
sospensione di lavoro di mezz'ora è 
stata effettuata anche alla FATATE. 

Un altro forte groppo di lavora­
tori inoltre, è sceso tn questi giorni 
in agitazione, deciso a conquistarsi 
migliori condizioni economiche: sono 
I dipendenti del la nota ditta CAN­
TINI l quali rivendicano la fissa­
zione' di O B I percentuale di aumento 
ntlla paga base e rappUeaztoae del 
contratto di lavoro con partieetere 
riferimento agli scatti di a m a n i t a , 
alle tabelle salariali ed sfila scala 
mobile. 

genda, i l 13 ottobre 1017, ne l gior­
no di Santo Edoardo. Il prodis io 
consistette nel la improvvisa appa­
rizione ai fedeli di un sole fiam­
meggiante mentre tutta la terra 
era immersa in una fitta tenebra. 

Fantomatico reportage 
Commettendo le due il lustrazio­

ni fotografiche, l'Osservatore del 
18 novembre scorso scriveva che 
il miracolo era durato pochi atti­
mi e aggiungeva: « ma intanto a l ­
cuni, che erano muniti di macchi­
ne fotografiche per ritrarre 1 tre 
piccoli veggent i (oioè 1 tre bam­
bini « m i r a c o l a t i » ) riuscirono a 
fissare l 'eccezionale scene. L e due 
fotografie che riportiamo — e la 
cui origine è rigorosamente auten­
ticata — indicano sia la macchia 
nera de l sole, prodotta dalla c e -
lerrima rotazione, sia la posizione 
d e l sole stesso quasi n e l l imite 
dell'orizzonte: posizione, questa, 
de l tutto impossibile nell'ora in 
cui l e fotografie vennero prese. 
cioè a l le 12.30 prec i se» . 

Cosi affermava .1 quotidiano de l 
Papa, con la fierezza d i chi porta 
una testimonianza inoppugnabile, 
una dimostrazione « scientifica > a 
riprova di un avvenimento so­
prannaturale e misterioso. Si trat­
tava, insomma, stando al le affer­
mazioni dell 'Osservatore, della au­
tentica riproduzione fotografica di 
un miracolo, fatto p iù unico che 
raro, forse addirittura senza pre­
cedenti . L e due fotografie furono 
perciò guardate con reverente ti­
more da tutti i lettori del giornale 
cattolico e non furono pochi quei 
credenti che, dopo aver ritagliato 
le il lustrazioni e l'articolo, ne a 
d o m a r o n o l e pareti della propria 
casa, a edificazione del la famiglia 
e deg l i ospiti. 

L a fiducia de i fedeli nel la se ­
rietà del l 'Osservatore Romano era 
però mal riposta. Smaniosi di av ­
valorare con qualche cosa di sug­
gest ivo l e dichiarazioni del cardi­
nale Tbdeschin! circa la presunta 
vis ione del Papa. 1 giornalisti del 
Vat icano avevano commesso una 
grave falsificazione. Ciò è stato 
r ivelato proprio ieri dal giornale 
pol i t ico francese Le Monde e da 
uno de i p i ù diffusi quotidiani del 
mondo, a New York Herald Tri­
bune. 

Un tramonto camuffato 
I l New York Herald Tribune ha 

scritto che La voce di Fatima, or­
gano de l santuario e dei cosiddet­
ti « c r o c i a t i , d i Fatima, ha ch ie ­
sto fin d a l 13 gennaio scorso a l 
direttore dell'Osservatore Romano 
di smentire pubblicamente l 'auten­
ticità d e l l e d u e fotografie, po iché 
non si trattava di immagini del 
miracolo, m a di semplici i l lustra­
zioni di u n comune fenomeno at­
mosferico. 

I l 2 marzo scorso, s econdo 11 
giornale americano, il conte De l la 
Torre avrebbe risposto al la Voce 
di Fatima, assicurando la pubbl i ­
cazione del la smentita entro d u e 
giorni. Tuttavia, e nonostante l e 
insistenze e l e ripetute pressioni 
di personalità portoghesi t imorose 
del lo scandalo, la smentita non è 
ancora stata pubblicata. Secondo 
notizie che circolavano ieri tra i 
giornalisti romani , l 'organo de l V a ­
ticano prenderebbe posizione e n ­
tro oggi . 

U n a dichiarazione di smentita-
secondo i l fleto York Herald Tri­
bune è stata comunque già p u b ­
blicata dalla Voce di Fatima, « N e l ­
lo interesse de l la esattezza — scri­
ve i l periodico cattol ico portoghe­
se — des idereremmo che fosse 
chiarito che certe fotografie del 
prodigio solare del 1917 non furo­
no effet t ivamente riprese in quel ­
la data, m a parecchi anni dopo, 
cioè i l 13 maggio 1921, presso Tor-

rono r i tenute somiglianti al pro­
digio dell'ottobre 1917 e furono 
pubblicate, m a succes ivamente r i ­
tirate per evitare confusioni ». 

L'organo de l santuario di Fati­
ma conclude quindi con sott ig l iez­
za teologale: « N o n v i è nessuna 
registrazione fotografica d e l sole 
nella data originale d e l prodigio 
ed infatti se l'effetto è sovranna­
turale difficilmente esso avrebbe 
potuto essere fermato su una n e ­
gativa». Insomma, per dirla bru­
talmente, i miracoli n o n possono 
essere fotografati, sennò che mi ­
racoli sono? Se ci met t iamo sul 
piano d i fornire l e prove fotogra­
fiche de i prodigi, d o v e andremo a 
finire? 

Una cosa, comunque, è certa. La 
mistificazione del l 'Osservatore è 
cosi sfacciata da avvi l ire gli stessi 
giornalisti de l Vaticano che ne so ­
no 1 responsabili . Accettando di 
prestarsi ad un trucco da barac­
cone cosi volgare, essi hanno r inun­
ciato anche all 'ult ima parvenza di 

res Nuova, durante un effetto!dignità professionale, rotolando al 
atmosferico al tramonto. Esse f u - ' r a n g o di «pataccari a l l ' ingrosso». 

IL RICORSO E' STATO RESPINTO IERI 

Negato in Appello alle donne 
l'accesso alle giurie popolari 

// P. M. auspica V intervento del Parlamento 

La controversia sul diritto delle 
donne a fcr parte delle giurie popo­
lari è giunta ieri, dopo 1 giudizi del­
la Pretura e del Tribunale. In Corte 
d'Appello. I termini della questione 
sono noti: le dirigenti di tutte le or­
ganizzazioni femminili presentarono 
ricorso contro la decisione della 
commissione mandamentale, presie­
duta dal Pretore, di cancellare tutte 
le persone di sesso femminile dalle 
liste dei giudici popolari. Il Tribuna­
le. però, confermò crome valida la 
decisione della commissione, con un 
decreto che suscitò moltissime criti­
che e che fu definito « gretto » e 
e reazionarlo » da tutte le interessate. 

La battaglia, naturalmente, non 
poteva finir cosi. Le rappresentanti 
del movlmenU femminili portarono 
la vertenza davanti Ula Corte d'Ap­
pello e sono decise a portarla da­
vanti alla Cassazione, dal momento 
che le loro ragioni sono state ancora 
una volta conculcate. Durante 11 di­
battito. tuttavia, il P. M. dott. Pisa­
no ha sentito il bisogno di spezzare 
una lancia in difesa del diritti della 
donna, augurandosi che presto li 
Parlamento Intervenga a correggere 
una stortura: se la donna, in base 
alla Costituzione, può diventare Capo 
dello Stato e come tale può presiede­
re il Consiglio Superiore della Ma-

Arrestato per il furto 
d'un ricettario medico 

Non avendo 1 denari per compera­
re le medicine di cui aveva bisogno 
per curarsi, un disoccupato * ricorso 
a un espediente alquanto Ingegnoso 
per procurarsele, m* la cosa è stata 
facilmente scoperta ed * «ntto In 
guardina. 

Si tratta del trentacinquenne An­
drea Fantasia, abitante in via Pisa 
numero 20 il quale, giorni fa. sot­
traeva dall'Ambulatorio dell'AssocU-
rione Nazionale Mutilati e Invalidi 
di Guerra, in via della Scrofa 9*. un 
ricettario medico, quindi compilava 
due ricette firmandole con U nome 
del dott. Daniele Maggi e le presen­
tava alla farmacia URODA l a piazza 
Capranlea per l'acquisto di medici-

falsificazione era però troppo 
evidente e fl farmacista, messo In 
sospetto, avvertiva fl Commissariato 
d! Trevi. Q quale Inviava sul posto 
due agenti che procedevano alTarre-
sto del Fantasia. 

Una ragana A Adotto anni 
M a è iettarsi dalla fiiesfra 

anni. Adua Scapigliati, domestica 
presso la famiglia Berctta. domici­
liata a viale Parioll 124. 

La zia della ragazza. Francesca 
Eugeni, abitante In via Boccioni 14. 
che l'ha accompagnata all'ospedale. 
ha dichiarato che. verso le 17J0. ri­
ceveva una telefonata dalla signora 
Berett*. la quale la pregava di re­
carsi subito da lei. perchè sua nipo­
te stava dando in escandescenze ed 
ella non riusciva a calmarla. Quando 
giungeva nell'abitazione del Beretta. 
la Eugeni trovava la nipote agitatis-
slma. che s i dibatteva tra le braccia 
della signora Beretta. gridando e 
minacciando di buttarsi dalla finestra. 
e provvedeva allora a trasportarla 
Immediatamente all'ospedale con una 
auto pubblica. La giovane e stata 
sottoposta aUe cure del caso. 
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Deserte le aule 
a Ingegneria 

N u o v o sciopero dei liceali -
Agitazione all'istituto «Galilei 

Ieri, per tutta la giornata, gli stu­
denti universitari della Facoltà di 
Ingegneria. Scuola di Applicazione. 
si sono astenuti dalle lezioni in se­
gno di protesta contro l'entrata in 
vigore della legge Ermlni relativa al­
l'aumento delle tasse universitarie. 
Nell'appello lanciato dal Consiglio. 
che invita tutte le altre Facoltà al­
l'agitazione. viene anche specificato 
che gli studenti sono scesl tn sciope­
ro per ottenere la revoca dell'appli-
razione del contributo integrativo di 
lire 6 000. che le autorità accademi­
che — alle quali spettava la facoltà 
di decidere In merito. In base allo 
art, 8 della legge Ermlni — hanno 
Imposto senza sentire in proposito il 
parere delle organizzazioni studen­
tesche. come è invece prescritto dal­
lo articolo 12. 

Lo sciopero è stato completo. 
Da! canto loro, anche Ieri gii stu­

denti liceali hanno disertato le aule. 
per protestare contro la formazione 
rielle commissioni in esame. Essi si 
sono recati in corteo al Senato, do­
ve una commissione è stata ricevuta 
da alcuni parlamentari. Contempora­
neamente. sono entrati In agitazione 
gli allievi dell'Istituto tecnico Indu­
striale «Gal i le i* par chioderò 
•sai che deOa 
Mei raedea» 

glstratura, non si comprende come 
le s i possa negare il diritto di essere 
giudice popolare. CIÒ detto, con una 
acrobatica (ci scusi l'espressione) ca 
priola. il dott. Pisano ha chiesto... 
che 11 ricorso fosse respinto, perchè 
l'articolo 8 dell'ordinamento giudi­
ziario del IMI richiede il requisito 
del sesso maschile per l'Ingresso nel­
la carriera della magistratura. 

Le rappresentanti del movimenti 
femminili sostengono Invece, com'è 
noto, che la Costituzione e la legge 
sulle Corti di Assise del 1951 hanno 
ormai superato ogni precedente or­
dinamento. Ma la Corte, accogliendo 
la richiesta del P. M., ha nuovamen 
te rigettato il ricci so. Cosi, ancora 
una volta, sulla base di sottili quan­
to meschini cavilli giuridici, si è v o ­
luto negare alle donne l'esercizio di 
un loro diritto. 
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servizio per l'Igiene e per la nettez­
za urbana e far ispezionare dallo 
ufficio diglene tutte le famiglie per 
predisporre quelle misure atte a pre­
servare la salute pubblica 

Inoltre al proprietario della bor­
gata, Maralni, dovrebbe essere lm 
posto 11 lavoro di risanamento delle 
abitazioni e l'esproprio di un'area 
da adibirsi a costruzione di case per 
t baraccati. 

Analoga situazione si verifica a 
Ponte ùlmntnulo, dove numerose 
Btrade sono Impraticabili e 1 lavori 
del collettore 6ono stati inspiegabil­
mente sospesi, e a San Basilio, bor­
gata costruita dal fasciati, dove so­
no Inesistenti l'illuminazione strada­
le, 11 pronto soccorso, 1 bagni pub­
blici. 1 \espuslanl e la ecuoia; dove 
tutte le case sono fatiscenti e la 
popolazione è riuscita a strappare 
alla Giunta solo 20 appartamenti. 

Sempre tra le borgate minori di 
questa ?ona vanno. Inoltre, segna­
late Portonaccio e SettecaminU La 
prima, In particolare, — che occupa 
la zona sinistra della Tlburtina po­
co distante dalla omonima stazione 
— conta più di duemila o cinque­
cento abitanti, numerosi del quali 
vivono In vere e proprie baracche. 
Essa è priva di fognature, di gabinet­
ti pubblici e di i l luminazione elet­
trica; il rifornimento Idrico è assolu­
tamente Insufficiente, e le vie Cupra. 
Vaguna, c iun la Censi, Monti di Ple­
tralata sono impraticabili. Oltre al­
la soluzione di questi problemi, la 
popolazione ha richiesto da anni al 
la Giunta l'edtflcazlone di una scuo­
ia, l'Istituzione di un ambulatorio 
e di un locale per la maternità 

Ma le due grosse perle, le più vi­
sibili vergogne della zona sono le tri­
stemente note Pietralata e r ibutti­
no / / / . le due grosse borgate che 
rappresentano i più forti nuclei abi­
tati. Per elencare le deficienze di 
Pletralata occorrerebbe u n volume, 
ma tanto per ricordare 1 maggiori 
problemi basterà citare che In que­
sto luogo c'è forse la percentuale 
più alta di tubercolosi della città. 
dipendente dalla compieta Inabitabi­
lità delle baracche che costituiscono 
le uniche case della borgata, 

Recentemente il nome di Pietra-
la è ricorso su tutte le cronache 
del quotidiani per u n pauroso alla­
gamento verificatosi In seguito alla 
rottura di u n sifone. Ma gli allaga­
menti sono all'ordine del giorno 
nella borgata per l'inefficienza delle 
fognature, come sono all'ordine dei 
giorno 11 problema del gabinetti in 
comune, l'autobus notturno, la far­
macia e, al colmo dell'Irrisione, gli 
aumenti dei Atti imposti dall'I.C.P. 

Per Tlburtino ut le rivendicazio­
ni maggiori della popolazione con­
sistono: nella sistemazione del lotti 
Interni, nella necessita di dotare la 
borgata di Illuminazione pubblica. 
nel restauro del fabbricati .nella sl-
stemazlono delle fognature, nell'isti­
tuzione delle fontanelle e del bagni 
pubblici, nell'ampliamento dell'edifi­
cio scolastico, con relativo restauro 
della piscina e nella costituzione di 
una delegazione comunale. 

Ecco l'aspetto e le rivendicazioni 
più urgenti di una zona popolatlssi-
ma di Roma. Recentemente 11 Cen­
tro delle Consulte popolari ha anche 
indetto u n convegno riuscitissimo 
di tutt i i rappresentanti di queste 
località, ma la Giunta continua ad 
essere sordo. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
Ojj.ji aUe 1S io T* Falfatro 68 rinomo* 

«irioriicar.a iti Coaitata Pr»T;e«!ale &£ Par­
tigiani della pace, di tatti 1 «dilati rìo-
3ili «d ati«edi!l • ée'.le gioet« gwrrurlli. 
0 d.|.: L* protesti iti popola rox**o eoatra 
TOM fella ansi batter.ologiche. 

- LA RADIO ~ 
FB0G&AMMA NAZlOXlLE: — Ora 8,30: 

lina, lejg- — 11.15: Orci. SMurial — 
11,15: Coaipl. carati. — 12,15: Mot. oper. 
— 18.15: Aitala •<*. — 16,45: Otta. 
Ferrari — 17,50: Vita ra. ia Amarle* 
— 18: Sei, di opere — 18,45: Pom. 
naa. — 20: Ma», kgj. — 21: 11 «o-
tegof) del eìeqoe — 21,45: Canti 0. Eaee 
— 22: • Sel.ea » radiodrammi — 22.45: 
Orei. Angelini — 23.15: Ballo 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.S0: Orti. 
Aogeliai — 10: MM. OJW. — 13: Va-
rieli — 14: La bertelletti — 14,30: 
Vedette al mler. — 14.45: Palermo «io­
ta — 15,15: OolecMrieal — 16.15: Spl­
eni. OD». — 17.30: Balle — 18.30: Coee. 
te miniatura — 20.30: • La tonasti • — 
21.15: OoocerU — 22: U drilli — 
22.30: Qoint. Sbearlnj — 23.15: Bilie. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Cto-
eerto — 21.15: Vita di B. (Villini — 
22,20: Richard Stria». 

OGGI IN ITALIA — Ore 20 30. 21.00. 
(m. 243.50, 252.73. 41.64. 25.26, 49,06): 
Or» 22. 22,30 (m. 243,50): Ore 23.20. 

I 23.50 (m. 2Ì3.5. 278, 41.06) 
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LA PACE E' FATTA! 
Starete sempre in pace se com­

prerete VESTITI - GIACCHE -
PANTALONI e IMPERMEABILI 
dal SARTO di MODA in Via 
NOMENTANA n. 31-33 (Porta 
Pia). Prezzi nuovi. Merce nuo­
va. Stoffe a metraggio per tutti 
i gusti. Vestiti e Tailleurs su 
misura. Reparo speciale per ra­
gazzi. 

Vendite anche rateali 

N. B. — Questo è il negozio 
che raccomaniamo ai nostri let­
tori. 

Le famiglie Momigliano, Be­
nedettini e Horvath ricordano 
agli amici, nel secondo anniver­
sario, la irreparabile perdita di 

ANNA e CARIO MOMIGLIANO 
Roma, 13 marzo 1952. 

V E N D I T A 
delle PRIMIZIE 
e Credi MAS 
le attuali manifestazióni 

della 

MAS 
MAGAZZINI ALLO 8TATUTO 

comprate ed avrete mille faci­
litazioni per i vostri acquisti... 
...ed anche qualcosa di più!! 

TAPPETI TEHDA66I 
T A P P E Z Z E R I E 

a p r e z z i c o n v e n i e n t i 

LUIGI CASALINI 
124, VIA DEL POZZETTO 

(angolo Tritone) 

La passione delle competizioni ippiche, 

le emozioni dell'avventura, il brivido 

del rischio e dell'amore nel grande iilm 

UOMINI 
COStAOGlOSI 
La meraviglia del colore 

continuano sempre con maggior successo 

le proiezioni al CINEMA ADRIANO 

Tutti debbono vedere UOMINI CORAGGIOSI 

Al CINEMA 

CAPffiÀNDCHETTA 
M@®[I[M]@ i 

- ATTUALITÀ" 
ìMITTA 

^^my^K^UW 
UN CAPOLAVORO DI COMICITÀ* 

9 

% 

SOLO PER POCHI GIORNI 

ROMA - Via Balbo, 39 - Tel. 461407 

TESSUTI MODELLO 
Seterie - Lanerle 

Drapperie - Biancheria - Cotonerle 

cause provvisorio abbandono parziale 
locali per urgenti lavori di restauro 

VENDITA STRAORDINARIA 

PREZZI SPECIALISSIMI 
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